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Nel centro, sconfitto dal voto, ora c'è voglia di astensione 
Bassetti se ne va a Parigi, prudente il pattistà Teso 
In soccórso del candidato leghista si schiera tutta la destra 
Il Msi:«Lx) voteremo, non daremo ai rossi Palazzo Marino» 

Milano, manovre per il ballottaggio 
I cattolici si spaccano, Borghini a sorpresa per Formentini 
Fra i centristi sconfitti a Milano, prevale la voglia di 
astensione al ballottaggio. Tace Bassetti, a Parigi per 
un summit di Camere di Commercio. Borghini inve- ; 
ce dice: «Milano ha già scelto la Lega. Aiutiamola a 
governare*. Lui non andrà alle urne, ma gli esterni [ 
della sua ex giunta sono a disposizione. Più pruden- ; 
te il pattistà Teso. Cattolici divisi, ma le Acli scelgo-: 

no Dalla Chiesa. Msi: «Con la Lega a naso turato». 

ROBERTO CAROLLO 

• i MILANO. Una volta c'era 
solo Rossana Rossanda a pre
dicare l'astensionismo attivo e 
militante. Oggi a Milano pullu
lano i rivoluzionari di centro. 
Cominciamo dai due - Pieri 
sconfitti dalle urne. Bassetti, 
dopo aver predicato il «radica-
lismo trasversale di massa» del ' 
non voto si è muffato nel mon
do economico. Niente di me
glio, per togliersi l'amaro del 

calice del 6 giugno, che un 
«aggetto a Pangi, per una nu-

; nione delle Camere di com-
: mercio europee. L'altro Piero, 
:; Borghini, fa sapere che lui per-
- sonalmente non voterà e sarà 
; all'opposizione, - ma naturai-
- mente costruttiva. Cosi costruì-
, Uva che se Formentini vorrà, gli ' 
esterni della vecchia giunta ci
vica sono a disposizione «La 
città ha già scelto - dice Bor

ghini - e ha scelto la Lega. È 
un ballottaggio senza storia». 
Naturalmente, per non dare 
adito a sospetti di trattative sot
tobanco, precisa subito che lui 
non correrà in soccorso del 
vincitore. «Io non voterò, la Li- : 
sta si comporterà come vuole». 
Pero, se c'è chi se la sente... 
Cosi fa un appello ai presunti 
vincitori: «A Milano c'è stata 
una giunta civica, la mia, con 
un programma fortemente in
novativo, realizzato solo in 
parte. Se Formentini si impe
gnerà ad attuarlo, noi pur re
stando all'opposizione gli pre
steremo uomini e idee. Ci sia
mo chiamati Fiducia in. Mila
no. Da adesso ci chiameremo 
Garanzia per Milano». Opposi
zione di sua Maestà, come fe
cero i repubblicani con Borghi
ni sindaco? No, opposizione 
disponibile «Uomini come 
Guido Artom. Tiziano Treu, 
Massimo Moietti, Susanna 

' Mantovani, Marco Vitale sono 
• una garanzia per chiunque vo-
' glia governare questa città». 
' Per ora sono a disposizione so

lo della Lega. D'altra parte Dal-
' la Chiesa la sua squadra l'ha 
''• già presentata. Dunque il mi

glior offerente è uno solo: For-
: mentini. La Lega Nord fece, a ' 
; Borghini sindaco opposizione 
',' dura, «guerra d'interdizione»? 
• Non importa. L'ex . sindaco '; 

non è un vendicativo. Per un : 
anno Piero Borghini ha agitato 
la sua giunta come alternativa ' 
alla Lega? Non è un problema. 
Con quel 38% e passa di voti al 
candidato di Bossi, l'imperati- ; 
vo diventa aiutare il Carroccio : 
a imparare come si governa. > 
Condizioni? Minime. Che si im- ' 

- pegni a portare avanti le priva
tizzazioni. Su tutto il resto si 

; può discutere. La Lega non . 
vuol decentrare la Fiera' «Beh, 
questo dovrà vederselo con la 
Fiera» I Boi alla milanese7 Una 

trovata elettorale. «Una volta al 
governo vedrete che si mode- ' 
reranno». Egoismo . sociale,' -
scarsa sensibilità ai problemi 
dell'occupazione? Basta affi
darsi a Tiziano Treu. E se For
mentini dicesse no grazie? «Al-

• lora saremmo all'opposizione ••; 
con altre forze nuove. Non è \ 
vero che al centro ci sono solo ; 
rovine. Noi e i partisti di Segni 
siamo fatti per intenderci. È so-

: lo questione di tempi». Insom- ' 
ma Borghini non voterà il 20 ."• 
giugno, ma ha già deciso che i 

' vincerà Formentini. 
L'altro candidato del centro, 

il pattistà Adriano Teso, è più , 
prudente, anche se non strave- ;-
de per la coalizione di Dalla • ; 
Chiesa. «Non abbiamo fiducia • 

. nelle filosofie del veterocomu- -
nismo» dichiara dai microfoni ' 
di Italia Radio. Ma per il mo- : 
mento nessuna posizione 
•Decideremo collegialmente 
come Patto fra qualche giorno » 

Certamente - aggiunge sibilli
no - non possiamo dare poca 
importanza al piano di svilup- "• 
pò dell'occupazione. Ésoloat- 'i 
traverso lo sviluppo che si può •' 
garantire la socialità». > 

Fa appello alla Milano de- . 
mocratica ; Rifondazione co-
munista, secondo partito oggi • 
a Milano. «Non si vota solo per -
un uomo, ma per battere un'i- J 
dea di città, quella della Lega, \ 
arida, senza valori e solidarie- ;: 
tà, egoista e intollerante», '•••• v 

Nel mondo cattolico le Acli • 
si schierano apertamente con , 
Nando dalla Chiesa. «Per l'at- , 
tenzione che ha dato alla di-
gnità, i bisogni e le aspirazioni • 
della persona» dice il presiden
te Lorenzo Cantù, che rimpro- ; 
vera a Formentini «pragmati- •;• 
smo tecnicista». La Lega, se- ' 
condo le Acli, più che i bisogni 
forti, sosterrebbe gli interessi 
forti 

In subbuglio l'arcipelago 
dicci. A Rosy Bindi che a Mila
no Italia ha detto di preferire 

. Dalla Chiesa replica Bodrato. 
- «L'atteggiamento della De a 
Milano deve essere quello di • 
chi assiste a uno scontro senza 

; partecipare». Meno agnostica 
; l'ex • andreottiana • Ombretta 
;:, Cantili Fumagalli, per la quale 

Dalla Chiesa è un khomeinista. ' 
«Più vicino Formentini, nono-. 

: stante il federalismo». Attendi-
: sta Roberto Formigoni, Movi

mento popolare, che dice di ì 
;' voler capire meglio i program- : 

mi dei due contendenti. , '•.*; 
Infine il missino Fini fa pace ' 

• con la Lega. «Credo sia una 
scelta obbligata. I nostri eletto
ri non capirebbero una posi-

- zione diversa rispetto a quella ' 
indicata da Montanelli: turatevi 
il naso, votate Lega, ma impe
dite che alzino la bandiera ros
sa su Palazzo Manno e il Duo
mo» 

Torino, in consiglio 
con80 preferenze 
Ma fl Psi resta fuori 

MICHELE RUGGIERO 

• 1 TORINO. Cataldo Ballistreri e Laura De Donato, il primo 
di Rifondazione Comunista, l'altra dei Verdi del Soie che ri
de, si sono singolarmente ritagliati uno spazio personale. .' 
giocato tutto sulfilo di una manciata di preferenze, nella sfi- ; 
da tra Novelli e Castellani. I due candidati di lista sono acco- ' 
munati da un identico destino: hanno, infatti, l'ultimo nume- ' 
ro utile di preferenze per essere eletti consiglieri, qualora ' 
vincesse il candidato da loro sostenuto e di riflesso l'attribu
zione del premio di maggioranza. Per Ballistreri 80 preferen-
ze; per De Donato, 121.Siamoaiminimistorici. - ...i..> 

Forse la stagione dei personalismi esasperati ha imbocca- ; 
to il viale del tramonto e, inoltre, la radicalizzazione dello 
scontro elettorale sul candidato a sindaco ha finito per met

tere in ombra alcuni leader 

Ribaltato il risultato della Quercia rispetto alle comunali. I numeri del nuovo consiglio 

Nelle circoscrizioràn Pds guadagna 3 punti 
ritrova SOinila voti e sorpassa 
Sconfitta al Consiglio comunale la Quercia si prende 
una piccola rivincita nel voto per le venti Zone, con 
30mila voti in più supera Rifondazione (che ne perde 
21 mila) e risale all'I 1,5%. Motivo7 Sul voto per Palazzo 
Marino ha pesato l'ombra di Tangentopoli. La compo
sizione del nuovo consiglio nelle ipotesi di vittoria di 
Formentini e di Dalla Chiesa. Nonostante i premi di 
maggioranza, la Lega primo partito. 

,1 • l ' o i . - J ! - " ' ' ) • 

ANGELO PACCINETTO 

• • MILANO. Strano voto per il 
Pds, quello di Milano. Sorpas- ; 
sala da Rifondazione nel voto 
comunale dopo la prima illu- . 
sione di tenuta, la Quercia si è • 
presa una sorprendente anche '. 
se parziale rivincita in perite- ' 
na Poco più di 66mila voti nel- . 
la corsa per Palazzo Marino, : 
quasi 97mila nei Consigli di zo- • 
na. Una differenza di 30mila , ; 

schede che trasforma un mo- ;'•' 
destissimo 8,8% in un più di-
gnitoso 11,5. Eppure in corsa. ;

;. 
nelle 20 circoscrizioni, c'erano •' 
tutti o quasi. Dalla Lega Nord a ' 
Rifondazione comunista, dalla r> 
Rete ai Verdi, dai socialisti alla 
De ai partisti. Unici assentì i ' 
piccolissimi i raggruppamenti, : 
quegli stessi che nel voto per il 
Comune non sono riusciti a 
raccogliere neppure le bride-
le E i neocomunisti, in questo -
quadro, hanno fatto marcia in-
dietro perdendo per strada più £ 
di 21 mila preferenze: da 85 a ? 
64mila, dall'I 1,36% al 7.71%. ^ 
Di più. Non c'è zona della città •". 
in cui la Quercia - che ha toc-
calo i suoi massimi nei quartie- ' 
ri periferici di Niguarda, Bare
na e Lambrate con il 16,29, il ' 
15.15 e il 14,96 percento- sia 
slata costretta a mangiare la 4 
polvere di Rifondazione. •• 

Non è soltanto il Pds ad aver ' 
fatto segnare un'inversione di • ' 
tendenza. Anche De, Verdi, ' 
partisti e socialisti nelle elezio-
ni del Consigli circoscrizionali ;•/ 
hanno fatto registrare un se- :, 
gno più. Ma sicuramente è <•., 
questa altalena a sinistra, tra V' 
due liste coalizzate attorno al ''.' 
medesimo candidato sindaco, '.. 
ad acquistare un significato 
particolare. Nell'attesa dei ri- \ 
sultati ufficiali ancora nessuno 
si è avventurato nell'analisi dei •"' 
flussi. Ma che lo spostamento '• 
sia effetto di un diretto travaso J 

di voti tra i due partiti non pare • 
in dubbio. Anche in considera- -
zione del fatto che, insieme, 
Quercia e Rifondazione hanno • 
mantenuto in percentuale il > 
peso conquistato dal vecchio ; 

Partito comunista nel 1990. ' 
Perchè questi spostamenti, al- •' 
lora?. -•,. >.*-y-- " •'*«,...,-,...- '.'; ' 

Di certo, all'origine, non ci 
sono stati errori degli elettori. 
Qualcuno può anche essere ' 
stato tratto in inganno dalla 
contiguità sulla scheda tra il 
nome del candidato sindaco ;•. 
Nando dalla Chiesa ed il sim- -' 
bolo del partito neocomunista, 
ma non in misura tale da alte- : 

rare l'esito del voto. La ragione :: 
è diversa e - sembra - tutta pò- •>:. 
litica. Sul Pds liti giugno ha pe-
salo l'ombra di Tangentopoli. ••'• 
Il partito, fino a due anni fa, è >: 
stato corresponsabile del siste- ''•' 
ma ed ha avuto un importante " ' 
ruolo di governo, ultime giunte 
Pillitteri comprese. L'inchiesta , 

mani pulite che ha portato die
tro le sbarre anche ex assesson 
e dirigenti pidiessim e il giudi
zio non proprio lusinghiero sui 
quindici anni di giunte di sini
stra hanno finito col pesare. 
Specie nella scelta del voto per 
il Consiglio comunale. E il rin
novamento ' ; inziato •- l'anno 
scorso con il congresso straor
dinario che ha portato al cam
biamento dell'intero gruppo 
dirigente è stato considerato 
solo come un primo passo. 
Cosi gli elettori hanno finito col 
dare alla Quercia una sorta di 
fiducia a metà. Un po' come 
dire «riconosciamo ciò che 
avete fatto, ma non ci fidiamo 
ancora del tutto». Senza di
menticare poi - sottolineano 
in via Volturno - che la presen
za a San Vittore dell'ex ammi
nistratore del Pei (arrestato 
proprio il primo giorno di cam
pagna elettorale) ha condizio
nato gli attivisti che «non si so
no mossi a testa alta». 

Tutto più facile - relativa
mente - in zona dove il rap
porto cittadini-candidati è più 
diretto. «In zona - affermano al 
quartier generale pidiessino -
era meno pressante la richie
sta di giustificare 15 anni di go
verno con il Partito socialista». 
In conclusione: fiducia, ma 
soltanto qui. Perora. '--••••• 

Per il resto il voto delle zone 
milanesi non si discosta dal 
quadro generale. Il Carroccio 
vola ovunque. Dai quartieri 
esclusivi del centro all'estrema 
periferia. In nessuna delle ven
ti zone Formentini, Bossi' e 
compagni sono scesi sotto il 
31% mentre perii consiglio che 
ha giurisdizione sulla stazione 
Centrale e sul centro commer-
cialedi corso Buenos Aires -
quella a maggior rischio mi
crocriminalità e a più alto tas
so di immigrazione extraco
munitaria - ha raggiunto il suo 
massimòcon il43,1%. ..-.-.. 

Intanto si delinea la geogra
fia politica del prossimo Consi
glio comunale. In caso di vitto
ria di Formentini, a tener testa 
ai 36 rappresentanti leghisti ci 
sarebbero 6 rifondatori, 5 de
mocristiani, 4 pidiessini, 3 pat-
tisti, 2 retini, altrettanti borghi-
niani, un verde ed un missino. 
Se vince'Dalla Chiesa ad ani
mare l'aula di Palazzo Marino 
sarebbero 17 lumbard. 15 neo
comunisti e 12 pidiessini. Con 
loro, 4 consiglieri della Rete, 4 
verdi. 3 de. 2 del Patto. Un seg
gio ciascuno avrebbero infine 
Msi, Lista per Milano e Fiducia 
in Milano. <: - :-. •....?;-:•.. 

(Nei grafici accanto al titolo la 
composizione del consiglio di 
Palazzo Marino in base alla vit
toria dell'uno o dell'altro dei 
candidati-sindaco) . , >• 

Dalla Chiesa Sindaco 

V e r d j 4 Lista per Milano 1 

Fiducia 
in Milano 1 La Rete 

Patto 
per Milano 2 Lombarda! 7 

De 3 

Rif. Comunista 15 

Formentini Sindaco 

Verdi 1 
La Rete 2 

Fiducia in Milano Ù 

Patto per Milano 3 

Pds 4 

Rif. Comunista 
Lombarda 36 

EH MILANO. Avevano promesso l'intera squadra, 
e invece dal quartier generale della Lega Nord, ieri, 
è stato pronunciato un nome solo. Quello dell'eco
nomista Marisa Bedoni, che nell'ipotesi Formentini 
sindaco si dovrebbe dimettere dalla carica di con-, 
sigliere (è stata la terza eletta in lista, con 1959 pre
ferenze) per assumere l'incarico di assessore al Bi
lancio. E forse, stando alle ultime parole dello stes
so Formentini, sarà l'unica militante leghista (di si
curo, l'unica presente in lista) della squadra del ri
vale di Dalla Chiesa. Per gli altri sette, o sei che sia
no, i cui nomi saranno resi noti oggi (sul serio, 
questa volta), niente tessera della Lega in tasca. 
Come ha dichiarato il «Formenta», «saranno tutti 
tecnici, scelti personalmente da me». ;-. 

Il chi è di Marisa Bedoni può iniziare cosi: mila
nese di ferro, 49 anni il prossimo luglio, una laurea 
in economia e commercio alla Cattolica e un lavo

ro da ricercatrice nell'ufficio studi della Banca 
Commerciale italiana, viene illuminata da Umber-
to Bossi nel '90. Nella Lega Nord la sua carriera è '.* 
fulminea: diventa immediatamente membro della . 
Consulta economica, e alle elezioni dell'aprile '92 -
risulta la prima dei non eletti al Senato. Il suo è un v 
curriculum di tutto rispetto, un fitto elenco di spe- • 
cializzazioni (scegliamo a caso: in economia mo
netaria, finanza pubblica, pianificazione finanzia
ria) e di stages bancari all'estero. Con una nota 
umana: alla Bedoni piace dipingere (è anche di-
plomata all'Accademia di Brera), ed è promotrice f 
di più d'un circolo culturale. Nulla di sicuro sugli ,' 
altri nomi: si parla dell'esperto d'arte Giacomo '-. 
Monzino come assessore alla Cultura, ma in realtà 
per tutta la giornata di ieri Formentini non ha fatto ' 
altro che aspettare le ultime conferme, dopo i no " 
di Mario Spagnol, editore di Longanesi e Cuanda, 

L^sqpoad^ 
non ancora pronta 

i primi «no» 
e di Marco Vitale, consulente per l'ultima giunta 
Borghini e presidente delle Ferrovie Noid. Il quale 
pare però disponibile a proseguire la sua consu-
lenza anche nella nuova giunta. E quindi, potreb- -
be forse entrare a far parte di quel Comitato di sag-, 
gi (cinque o sette persone, tutte pescate al di fuori ; 

della politica, che affiancheranno gli assessori con 
un ruolo puramente consultivo) annunciato da 
Formentini, per il momento ancora in fase embrio- -
naie. •.••••••' >•.••'•.•,•.• •,..v:"-s: ";>-:-:;:.•:.-.«».•.., • »"S"-';*-;"•'." 

Intanto, la Lega affina la sua strategia in vista del 
ballottaggio: nel mirino ci sono le periferie, dove • 
Dalla Chiesa ha raccolto i maggiori consensi. E un ; 
agguerritissimo Roberto Ronchi, il candidato più 
votato, dichiara: «Puntiamo non solo a raccogliere 
nuovi voti - ma a rubarne allo stesso Dalla Chiesa. ' 
Il nostro obiettivo 6 di arrivare ad almeno il 60%». • 

delle coalizioni. Un ragiona, 
mento che si può applicare ; 
perfettamente a Gianni Ala- ; 
sia, capolista di Rifondazio- ' 
ne comunista, ex partigiano, ' 
ex assessore regionale al La
voro e parlamentare nelle fi- • 
le del Pei. che ha raccolto < 
soltanto 1.376 preferenze.;' 
pari al 2,1 % 63.*!2 voti di Re. ? 
A ridosso di Alasia, E!>»onara 
Artesio con 1.176 preferen- ^ 
ze, terzo, in una caduta ver- *' 
ticale di voti di lista. Lorenzo '. 
Simonefti. con 322. Nel caso '' 
Novelli venisse battuto, Re • 
porterebbe in Sala Rossa ? 
quattro consiglieri, l'ultimo £ 
dei quali con 266 voti. Una : 
rarefazione di preferenze t-
spiegabile in parte con i .; 
meccanismi elettorali di par- '. 
tito, in parte cor. la trasmi- ; 
gragrazione di voti dal Pds a ' 
Re a sostegno di Novelli. - ' 

La soglia bassa 'di-prefe -̂ ' 
renze ha caratterizzato un 
po' tutte le liste, ad eccezio- ; 
ne di Lega e di Alleanza De- v 
mocratica. In quest'ultima, • 
l'ex assessore repubblicano 
Giuseppe Lodi, ha raccolta 
una sua personale afferma
zione con 6.618 indicazioni '; 
di preferenza. Staccatissima ' 
alle sue spalle l'ex sindaco 

di Torino e collega di partito Giovanna Cattaneo, che ne ha .» 
rastrellato 1.389. L'exploit imprevisto di Lodi ha tolto anche " 
l'ultima soddisfazione allo chansonnier e leader della Lega *' 
a Torino, Gipo Farassino, di entrare in Sala rossa col massi- f 
mo delle preferenze tra i consiglieri. Farassino è stato il più » 
votato tra i leghisti con 5.024 voti: staccato l'on. Mario Bor- < 
ghezio con 3.352. Avvocato di professione, l'on. Borghezio si ;': 
sta rivelando una vero e propria macchina da ricorsi. Ieri • 
l'altro, in contemporanea con lo spoglio, ha denunciato pre
sunti brogli elettorali per circa 23 mila schede, tutte quelle ; 
verbalizzate come nulle dai presidenti dei seggi. Ieri, ha 
preannunciato un'interrogazione al minisiro dell'Interno Ni- • 
cola Mancino. ,v- •;;•,.;«• J-r*--.!;:."̂ .-> :/;••," -*-.•"• •.'•:;'"'f •".*-'', 

Se la Lega reagisce platealmente, un silenzio tombale è 
calato nella sede dei socialisti torinese di corso Palestre. Il 
Psi, che con la lista «Unità socialista» ha ottenuto il 2,7% e 
con il suo segretario regionale Franco Amato 1.416 prefe- ;. 
renze. non sarà rappresentato in consiglio comunale. Un di
sastro analogo a quello dei liberali. Con le gomme a terra -
anche la De che porterà in consiglio quattro consiglieri. Lo • 
stesso numero che rischia di vedersi attribuire la Quercia j 
qualora Novelli dovesse rivelarsi un osso effettivamente • 
troppo duro per Castellani. All'opposto i consiglieri salireb- . 
bero a 14. Ieri in casa pds ieri si è avuta ancora una modesta -
appendice polemica con la dichiarazione di Aldo Tortorel- ; 
la, leader dell'area dei comunisti democratici, che ha impu- • 
tato ai «compagni di Torino», una qual sottovalutazione del
la «questione sociale» particolarmente acuta nella città. .- v. ;. 

Anche a Agrigento un consiglio «blindato». Misterbianco, trionfa il candidato antimafia del Pds 

Catania, la De assedia 1 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. WALTER RIZZO 

• • CATANIA Saranno giorni 
convulsi, giorni confusi, di ve- ; 
leni e lacerazioni dolorose, ma 
saranno i giorni del cambia-
mento. Catania almeno per 
metà, ha deciso di cambiare 
registro, di mutare non solo i 
suonatori, ma anche la musi- . 
ca. Restano confusi gli scenari ; 

di fondo. E non solo nel capo- ; 
luogo etneo, dove la-sfida al
l'ultimo voto tra il pattistà Enzo 
Bianco e il retino Claudio Fava 
pone la sinistra di fronte a scel- '•: 
te durissime sul piano delle . 
emozioni, ma soprattutto ad 
Agrigento, nella città dei tem- ; 
pli, Beppe Amone, il candida- -
to della sfido disperata contro 
l'Olimpo del potere De, sfonda 
ogni previsione ma si scontra 
al ballottaggio con un candi
dato sponsorizzato da Mario 
Segni e benedetto niente me
no che da Giuseppe Ayala, un 
candidalo che però si presenta 
al ballottaggio col pesante far

dello di voti che arrivano dalla 
'• vecchia politica, dal vecchio 
•• sistema che nella città dei 
'.;. Templi ha significato cemento 
: selvaggio, rapina, tangenti e 
/ intrallazzi con i "galantuomi-
f- ni" della più antica e ferce ma-
) fia della Sicilia. Contraddizioni 
• tutte siciliane, ma non si ferma 

a questo il responso delle urne 
nella terra dei Gattopardi. A 
Catania come ad Agrigento 

. saltano fuori due consigli co-
: munali che sono l'esatto con

trario della scelta riguardo i 
candidati sindaci. A Catania i 

•"• De, che pure hanno mollato 
- senza ritegno il loro candidato 

sindaco Antonio Scavone, un 
radiologo dalla faccia pulita, 
non amato dal popolo demo
cristiano, hanno razziato in 
maniera sistematica il voto nei 
quartieri, arrivando a sfiorare il 
27 percento dei voti e conqui-

v stando ben 22 seggi. La pattu
glia De però ha un volto diver

so rispetto al passato e questo 
è un dato importante soprat
tutto per chi, Bianco o Fava, il :' 
20 giugno andrà a sedersi sulla 
poltrona di sindaco di Catania. 
La De ha mandato in campo \ 
una lista piena di giovani, ac
canto ai quali sono scesi in 
campo gli oscuri portatori di 
voti, che negli anni passati, 
hanno raccolto consensi per i • 
vecchi dragoni De. Scomparsi i '. 
dinosauri, sul campo sono ri- • 
masti i firegari. Sono giovani e 
vecchi, uomini delle strutture . 
di base, consiglieri e presidenti 
di circoscrizioni, studenti che 
hanno fatto le ossa nelle ele
zioni universitarie. Tutti con la : 
loro base di consenso! costrui
ta sul favore, sulla piccola rete 
clientelare, ma senza grandi : 
esperienze nel grande circo di •• 
tangentopoli e mafiopoli. Que- • 
sta volta ognuno ha corso per 
se. Una pattuglia dalla quale ' 
potrebbe verosilmente stac
carsi una costola, anche consi
stente, che potrebbe scegliere 

di dialogare col fronte del pro
gresso e col sindaco che il 20 
giugno siederà nello studio 
dell'Elefante. ;• 

La vecchia politica ha trova
to però sfogo nella lista dei Ri- ; 
formisti che godendo dell'ap
parentamento con la De man- ; 
dano in consiglio figli d'arte -
come Lanfranco ..Zappala, • 
rampollo del plurinquisito ex 
segretario cittadino del Psi ca- : 
tanese e uomini come Filippo 
Grasso, repubblicano, fedelis- ; 
simo del deputato inquisito 
Salvatore Grillo ' Morassufti. ' 
Grasso ha persino conosciuto ; 
l'onta dell'arresto, per una sto
ria di tangenti legata all'infor
matizzazione di alcuni uffici, j -

Situazione pesante anche 
ad Agrigento dove la De che 
boccia clamorosamente il can
didato di Mino Martinazzoli, al ' 
consiglio comunale arriva a 
percentuali bulgare con un 43 
per cento e dove, come in un ';> 
particolarissimo zoo protetto. > 
sopravvivono anche i craxinai '' 

che, mascherandosi sotto l'ac
cattivante siglia di Alleanza de
mocratica riformista si aggiudi
cano un 18 percento. E con 
questo consiglio dovrà con-
fronri il sindacao e se sarà il 
giovane ambientalista Amone 
saranno certamente scintille. 

Infine un ultimo dato che 
appare emblematico. È un ri
sultato che arriva dal comune 
divenuto simbolo della resi
stenza all'assalto mafioso alle 
istituzioni: Misterbianco. Il pid-
diessino Nino Di Guardo, l'ex -
sindaco del paese, che oggi vi- r 
ve blindato per le minacce che ; 
ha ricevuto, protagonista della ' 
battaglia antimafia per lo scio
glimento del consiglio comu
nale dopo l'assasinio del se
gretario De Paolo Arena, ottie
ne un successo strepitoso. 
Raccoglie come candidato a 
sindaco della Quercia 7142 vo
ti che rappresentano il 33.12 
per cento mentre il Pds al con
siglio conquista la maggioran
za col 26,13.' 

FORUM 

RIPRENDIAMOCI 
LA POLITICA 

Confronto tra esperienze 
e pratiche politiche di donne 

Roma, giovedì 17 giugno, ore 16-21 
Palazzo Valentirti 

via IV Novembre, 119/a 

Le donne del Pds 
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